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La possibilità di scegliere rende la terapia
più efficace?

S. Priebe
Queen Mary, University of London / Newham Centre for
Mental Health

Introduzione: il tema della scelta del paziente tra differenti
possibilità di trattamento viene considerato di solito rile-
vante per i diritti degli utenti e argomento inerente l’o-
rientamento dei servizi verso gli utenti. 
Il concetto di scelta è anche utilizzato per argomentare a
favore del libero mercato nella sanità. 
Rimane da dimostrare se soddisfare le scelte del paziente
migliori anche l’efficacia nella pratica dei trattamenti psi-
chiatrici.
Metodi: rassegna non sistematica della letteratura e ana-
lisi di proprie ricerche aventi come oggetto il trattamento
di pazienti con disturbi psichiatrici gravi.
Risultati: è ben documentato che fattori aspecifici hanno
un peso predominante sia sull’adesione al trattamento, sia
sull’esito dello stesso.
Studi naturalistici suggeriscono che le opinioni dei pazienti
sul trattamento rendono conto di una porzione significativa
di questi processi aspecifici. 
Alcune ricerche sperimentali mostrano che il coinvolgi-
mento dei pazienti nei processi decisionali e un certo grado
di scelta possono in effetti migliorare il trattamento di
pazienti con disturbi psichiatrici gravi. 
Sono stati sviluppati metodi per attuare il coinvolgimento
dei pazienti nelle decisioni sul trattamento nella pratica abi-
tuale.
Conclusioni: offrire ai pazienti una scelta tra varie opzioni
di trattamento può contribuire a migliorare gli esiti. 
La scelta potrebbe influire sugli esiti attraverso un miglio-
ramento della relazione terapeutica o l’adozione di com-
ponenti di trattamento più appropriati o tramite entrambi
questi meccanismi. 
La scelta del paziente, però, può essere meglio concepita
come un processo decisionale condiviso piuttosto che
come una semplice opzione tra differenti modalità di trat-
tamento disponibili a priori. In questa luce, non appare
giustificato utilizzare i risultati sperimentali per sostenere
un sistema di libero mercato per pazienti con disturbi psi-
chiatrici gravi.

Plurideterminazione dei vincoli
alle scelte terapeutiche nella psichiatria
di comunità

G.M. Galeazzi
Azienda USL di Modena, Centro di Salute Mentale di Sas-
suolo

Introduzione: maggior ascolto e coinvolgimento degli
utenti nelle scelte di trattamento per espandere l’esercizio
della loro libertà sono stati individuati recentemente come
valori da perseguire per i servizi di salute mentale. 
È generalmente accettato che ciò sia ottenibile attraverso
un processo di collaborazione nell’ambito di una alleanza
terapeutica. Peraltro, minor attenzione viene prestata ai vin-
coli presenti alle scelte professionali degli operatori, che
possono condizionare tale collaborazione.
Il contributo si propone di mettere in evidenza vari tipi di
limiti e vincoli a cui sono sottoposti i professionisti dei ser-
vizi nelle loro scelte terapeutiche, e di proporre ipotesi circa
una loro eventuale superabilità.
Metodi: analisi della letteratura e focus group tra opera-
tori di un centro di salute mentale di comunità.
Risultati: la letteratura tocca il tema dei vincoli alle scelte
terapeutiche degli operatori solo tangenzialmente. 
Ciò avviene, per esempio, quando ci si occupa di burn-
out (elevati livelli di burocratizzazione come elemento
significativo di peggioramento del morale), di managed
care (risorse disponibili, prescrivibilità di farmaci e tera-
pie), accreditamento (procedure, linee guida), e respon-
sabilità medico-legali (per esempio, obbligo di referto).
Nel focus group sono emersi inoltre come temi rilevanti
riguardanti i vincoli posti al trattamento il rapporto con le
richieste dei familiari, quello con i superiori, limiti perso-
nali riferiti al genere, a propri tratti di personalità, alla for-
mazione professionale ricevuta.
Discussione: il contesto istituzionale della psichiatria terri-
toriale dei servizi di salute mentale introduce specifici vin-
coli all’operare dei professionisti. 
Parte di essi possono influenzare negativamente il lavoro
con gli utenti, frapponendosi ad una positiva collaborazione.
L’obiettivo di un almeno parziale contenimento di tale vin-
coli può essere perseguito attraverso la formazione, la super-
visione, l’organizzazione e il miglioramento della qualità,
processi di mediazione.

SIMPOSI TEMATICI

98


	Pagine da 2006_abstract_book-2.pdf
	Pagine da 2006_abstract_book-3.pdf



